
T u r i s m o

Sultani dello swing nei golf course
marocchini

C
on i suoi duem ila trecento ch i­
lom etri d i coste e con le sue 
m ontagne, divise tra Rif e le tre 
catene de ll'A tlante, il M arocco 

è sicuram ente un paese di contrasti: 
m are e m on ti, boschi e deserto. Chiuso 
da A tlan tico  e M editerraneo a Ovest e 
N ord , da A lgeria e M auritan ia a Est e 
Sud, copre un'area di o ltre  settecentom i- 
la c h ilo m e tri qu ad ra ti (cons iderando 
anche i te rr ito ri de ll'ex Sahara spagnolo) 
ed è ab ita to  da circa venti m ilion i di in d i­
v idu i, un quarto  dei quali d i lingua e cu l­
tura berbera concentra ti per lo p iù nella 
pa rte  no rd  occ ide n ta le  del Paese. 
Proprio il fa tto  di avere ancora una fo rte  
presenza berbera, fa sì che il M arocco 
offra al v iagg iatore m olte  occasioni di 
au tentico fo lclore, che si agg iungono 
alle feste trad iz ionali legate a m otiv i sta­
g ionali e ai r itm i dei raccolti.
Il M arocco ha dei bellissim i cam pi da 
go lf, in pa rtico la re  ad A ga d ir e a 
M arrakech. Agadir è m eta dei go lfisti 
sop ra ttu tto  nei mesi au tunnali ed inver­
nali quando il clim a, ancora do lce e 
m ite, garantisce g iornate assolate e inv i­
ta all'assoluto relax sul suo litora le sab­
bioso, che si estende per ben ventisei 
ch ilom e tri lungo la costa atlantica.

Royal Golf Club Agadir
Il Royal Golf di Agadir è un percorso 
caratterizzato da green larghi ma ben 
p ro te tti da p ro fo n d i bunke r e da 
boschetti di palme. La buca più em ozio­
nante è la tre, uno splendido par cinque 
(469 m etri) con un be ll'ostacolo d'acqua 
da superare con il secondo colpo. M o lto  
particolare la c lub house del circolo, 
com ple tam ente  sommersa da una casca­
ta di buganvillee.

Golf Les Dunes
In tu tt 'a ltro  contesto scenografico sorge invece il 
G olf Les Dunes di Agadir, costru ito  su un terreno 
mosso, om bregg ia to  di eucalipti e costellato da 
m o lti specchi d 'acqua. Sono tre  percorsi da nove 
buche, tu tt i par trentasei, ognuno con proprie 
caratteristiche d iffe renti da quelle degli a ltri. Il blu, 
l'Eucalyptus, è adatto  per fare pratica, anche se 
nasconde diverse insidie com e il green della buca 
o tto  posizionato sulla cima di una collinetta , ben 
pro te tta  da bunker, da dove però, m erita to  prem io, 
si gode di una splendida vista su Inezgane. Il per­
corso gia llo, l'Uadi, invece richiede una buona pre­
cisione nei colp i: laghi, scarpate e avvallam enti 
com plicano non poco le cose. Il Tamaris, il percorso 
rosso, richiede invece ab ilità  sia nei colp i corti sia in 
quelli lungh i per scavalcare due laghi e percorrere i 

lungh i fairway.
M arrakech, sorta nel­
l'a rida  p ianura di 
Haouz e c ircondata  
da lussureggianti pal­
m eti, è considerata la 
g rande  m e tro p o li 
berbera. La 'c ittà  ros­
sa', è sede di due per­
corsi: il Royal G olf e il



G olf de La Palmeraie. Q uest'u ltim o, disegnato da 
Robert Trent Jones, si estende in un'area an im ata da 
m iglia ia di palm e e deliziata da ben sette laghi. È un 
d ic io tto  buche (par 72) non m o lto  lungo (6.200 
m etri) ma ind iscu tib ilm en te  affascinante. Giocare 
qui, sotto un cielo lim p ido , con la vista sulle m on ta ­
gne de ll'A tlan te  e sull'orizzonte pun tegg ia to  dalle 
bianche case m arocchine è una esperienza in d i­
m enticabile .

Royal Golf Club Marrakech
Il Royal G olf Club Marrakech è un c irco lo costru i­
to  negli anni Venti, fra i più vecchi del M arocco. Lo 
spettacolo è veram ente incom parabile , tan t'è  che 
rischia persino di com prom ette re  la concentrazione 
del giocatore. I fa irw ay sono fianchegg ia ti da una 
vegetazione rigogliosa quan to  inconsueta da queste 
parti: cipressi, eucalipti, palme, olivi, aranci e a lb i­
cocchi. Ma attenzione al gioco. Il cam po è im pe­
gnativo , sop ra ttu tto  alla buca qu ind ic i, dove il 
green è nascosto d ie tro  due m on tice lli, sorvegliati 
da due palm e, che incorn ic iano un bunker. Qui han­
no fa tica to  anche illustri g iocatori com e W inston 
Church ill e Ike Eisenhower.
Chi ancora non è sazio sappia che diversi a ltri sono 
i cam pi che offre  il M arocco. Potrem m o dire tan te 
cose su quan te  sono le diverse facce di questo m era­
v ig lio so  Paese. Dalle buche nel deserto di 
Quarzazate, a quelle sull'oceano di El Jadida, a quel­
le 'scozzesi' di Casablanca.

Info
Inform azion i u tili sul M arocco 
Passaporto - Visti
Per i cittadini italiani e i cittadini della Comunità Europea, 
è sufficiente esibire la carta d'identità valida per l'espatrio 
con il voucher di prenotazione dei servizi alberghieri. Per i 
minori di età inferiore ai quindici anni, non è valida la car­
ta bianca e quindi è necessario che siano dotati di passa­
porto proprio o che siano iscritti sul passaporto di uno dei 
due genitori. Per informazioni sul Paese.
Disposizioni valutarie
L'unità valutaria è il Dirham, diviso in cento centimes, che 
vale circa 180 lire. Non ci sono limiti all'importazione di 
valuta estera, vanno conservate le ricevute di cambio per 
la riconversione dei dirham non utilizzati in lire, visto che 
è vietato importare o esportare valuta locale. Vengono 
accettate negli alberghi e nei migliori ristoranti le principali 
carte di credito.
Lingua
La lingua ufficiale è l'arabo, ma tutti parlano anche il fran­
cese. Sono parlati all'interno anche vari dialetti berberi. 
Vaccinazioni 
Nessuna 
Clima
Il clima sulla fascia costiera è di tipo mediterraneo, con 
estati temperate e inverni miti è piacevole tutto l'anno,

con temperature medie comprese fra i quindici e i ventitré 
gradi. All'interno e al sud, la vicinanza col Sahara influen­
za il clima rendendolo più secco, con temperature diurne 
più elevate e notti fresche, specialmente nelle zone mon­
tuose. In estate, sulla costa Atlantica l'escursione termica 
origina delle foschie o nebbie soprattutto al mattino. 
Fuso orario
Bisogna calcolare un'ora in meno rispetto all'Italia, due in 
meno quando in Italia è in vigore l'ora legale.
Corrente elettrica
Viene erogata a 220 volt.
Acquisti
L'artigianato marocchino offre vari prodotti: abiti tipici in 
cotone e in seta, anche ricamati; monili in argento e pie­
tre dure, in corallo, oggetti tradizionali berberi, oggetti in 
rame, ottone, vasi in terracotta, soprammobili e utensili in 
legno lavorato (in radica a Essaouira), borse in pelle, scar­
pe (le tipiche babbucce). Contrattare, oltre che una abitu­
dine, è un obbligo e un piacere.
Mance
Sono molto gradite, ovunque, e servono a ottenere un ser­
vizio migliore negli alberghi.
Cucina
Piatto nazionale è il famoso 'couscous' a base di semola, 
che si accompagna a ogni genere di pietanza. Poi la 
'Pastilla', sfoglie di pasta sottilissima ripiene di carne di pic­
cione, uva, mandorle e spezie; e le varie specie di 'tajine', 
a base di carne di manzo, o di pollo, o di pesce, con legu­
mi, verdure, cipolle; o il pollo al limone. Con il montone, 
una delle carni più diffuse, si fa lo squisito 'mechoui', o gli 
spiedini, 'kebab', arrostiti sulla brace. I dessert sono molto 
dolci. Buono il vino ì, delizioso a qualsiasi ora il tè alla men­
ta, bevanda nazionale dalla preparazione rituale. L'acqua 
va bevuta solo se in bottiglia.
Fotografia
È opportuno fare una buona scorta di pellicole prima del­
la partenza. Da ricordare che nei paesi musulmani le don­
ne possono non gradire di essere 
fotografate.
Il golf in Marocco è una cosa seria.
Qui infatti questa disciplina ha radi­
ci ormai consolidate, visto che è sta­
ta introdotta nel Paese all'inizio del 
secolo prima ancora che arrivasse il 
calcio. Una scelta fin troppo facil­
mente riconducibile alla passione 
per questo sport di Sua Maestà re 
Hassan II, che ha favorito la costru­
zione di una ventina di campi, 
numero destinato a aumentare con­
siderevolmente in breve tempo.
Giocare a golf in Marocco non è 
quindi un problema.
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